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	COMUNITA’ MONTANA ALTA TUSCIA LAZIALE
 (Provincia di Viterbo)


Cap 01021 - Acquapendente.  Via Del Carmine snc. Tel. 0763/730050
Miglioramento di sistemi dei rifiuti solidi urbani – introduzione di tecniche e metodiche per il miglioramento della raccolta differenziata nei comuni facenti parte della Comunità Montana.

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

(art. 3, comma 9,D.Lgs.2 maggio 2006, n.163)

	
	
	euro

	a)
	Macchine e attrezzature (base d’asta)
	881333,34

	1)
	Totale appalto
	881333,34

	
	
	

	b)
	Somme a disposizione dell’amministrazione
	296666,67

	
	
	

	2)
	Totale progetto
	1178000,00


	Il responsabile del servizio
	
	Il progettista

	
	Il responsabile del procedimento
	


Art 1.

Oggetto della fornitura

Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura di:

· Pressa stazionaria ed impianto di alimentazione;
· Minicompattatore;

· Cabinato leggero con doppia sponda;

· Contenitore in polietilene da  120 l;
· Sacchi per contenitore in polietilene da 120 l;

· Compattatore scarrabile da 22 mc;

· Camion attrezzato con scarrabile;

· Contenitore da 40 litri a tre scomparti;

· Sacchetti per contenitore da 40 litri a tre scomparti;

· Contenitori da 40 litri ad uno comparto;

· Sacchetti per contenitore da 40 litri ad uno scomparto;

· Cassonetti in polietilene per la raccolta della plastica;

· Campane in vetroresina o polietilene  per la raccolta vetro;

· Cassonetti in polietilene per la raccolta della carta.

Art 2.

Importo dell’appalto

L’importo complessivo posto a base dell’appalto, è pari a € 881'333,34 IVA esclusa.

Art 3.

Caratteristiche della fornitura

Le caratteristiche della fornitura di cui all’art. 1 del presente capitolato speciale di appalto dovrà corrispondere ai seguenti requisiti.

Comma 1

Pressa stazionaria ed impianto di alimentazione
Fornitura e posa in opera di una pressa automatica orizzontale a canale a funzionamento oleodinamico. Alimentata elettricamente con tensione V 380 trifase a 50 Hz completo di quadro di comando con le seguenti caratteristiche:

Spinta massima esercitata compresa tra le 70 e le 80 ton;
Balla di lunghezza variabile compresa tra 1000 e 2400 mm regolabile con sezione non inferiore a 0.64 mq. La produzione oraria dovrà essere compresa tra le  4 e le 9 ton/ora in dipendenza dalla tipologia di materiale;

Densità delle balle sarà compresa tra i 300 ed i 700 Kg/mc;
Tempo di pressata dovrà essere inferiore ai 30 secondi;
Potenza dei motori dovrà essere adeguata e non inferiore ai 50 Hp;
Dimensioni della bocca di carico non inferiore a 1.5 mq;
Numero minimo di legature della balla non inferiore a 4.
Il macchinario dovrà essere corredato di idoneo nastro trasportatore avente la funzione di alimentazione con le seguenti caratteristiche minime:

Larghezza alla base delle sponde mm. 1400;

Larghezza alla sommità delle sponde mm. 1500

Altezza delle sponde mm. 600

Lunghezza del tratto orizzontale mm. 3.000

Pendenza nastro compresa tra il 25° ed i 35°

Lunghezza del tratto imbocco della pressa mm. 1500

Tappeto a tegole di acciaio dello spessore di mm. 4

Passo nastro 100 mm.

Catena di trascinamento laterale: Passo mm 100 – 150.

Il macchinario dovrà essere fornito, posto in opera, reso perfettamente funzionante con tutte le dotazioni necessarie quali tramoggie di carico, oli minerali etc. dotato di marcatura CE e corredato di libretto di uso e manutenzione in conformità della direttiva macchine.
Comma 2

Minicompattatore
Fornitura di un minicompattatore montato su autotelaio cabinato di potenza adeguata con passo compreso tra i 3000 e i 4000 mm;
Impianto compattatore tra i 5 e gli 8 mc monopala.

Con pressione di esercizio tra i 100/140 Kg/cmq;

Sistema di espulsione piatto eiettore;

Rapporto di compressione compreso tra i 2:1 e i 5:1

Sistema di funzionamento oleodinamico;

Impianto voltacassonetti attacco DIN con apri-coperchio e voltabidoni.
Il macchinario dovrà essere fornito, dotato di marcatura CE e corredato di libretto di uso e manutenzione in conformità della direttiva macchine.
Comma 3
Cabinato leggero con doppia sponda
Cabinato leggero  corto, trazione posteriore; frizione monodico a secco con comando a tiro; impianto sterzante con idroguida; telaio in longheroni in acciaio a sezione a “C” a collo di cigno collegati da traverse tubolari chiodate; Impianto frenante  a disco auotoventilante sull’asse anteriore e posteriore; Lunghezza circa 5334 mm; Cilindrata circa 3000 cc; Potenza 107 kW (146 CV).
Completo di cassone ribaltabileda mt 3.05 x 210  completo di cavalletto anteriore portatali, sponde a doppia altezza in alluminio H 40 + 40, cassetta attrezzi e balestrino di rinforzo; corredato di presa di forza.

Comma 4
Contenitore in polietilene da 120 litri

Contenitori carrellati: da 120 litri in HDPE stampato ad iniezione, corpo tronco piramidale, dotato di 2 ruote in polipropilene e gomma piena su assale in acciaio zincato.
Comma 5
Sacchi per contenitore in polietilene da 120 litri

Sacchi neri in polietilene di dimensioni di circa 70 x 110 gr. 60. In scatole da 300 pezzi. Capacità almeno 120 litri. Il sacco a prescindere dalle dimensioni indicative di cui sopra si dovrà perfettamente accoppiare con gli scomparti del contenitore di cui al comma 4.
Comma 6
Compattatore scarrabile da 22 mc

Compattatore scarrabile: Capacità tra i 18 ed i 22 mc – Forza di spinta almeno 40 ton – motore elettrico trifase 380 V, 10 HP – Quadro di comando dotato di spie controllo termico motore, livello olio serbatoio, dotato di comando di arresto di emergenza, selettore per selezione modalità di funzionamento, invertitore di fase, possibilità di funzionamento in manuale, semiautomatico o automatico gestite da PLC.

Centralina idraulica munita di doppia pompa – Pressione di esercizio 180 bar – Tempi di ciclo inferiori ai 50 sec.

Dimensioni bocca di carico non inferiore ai 2.25 mq

Rapporto di compattazione almeno 3:1 – Modalità di funzionamento manuale automatico o semiautomatico gestito da PLC – Portellone di chiusura posteriore idraulico tipo basculante – Gancio supplementare di sollevamento posteriore per movimentazione a terra – Gancio sollevamento anteriore snodato per favorire lo scarico di automezzi satelliti – Certificazione CE.

Comma 7
Camion attrezzato con scarrabile

Autocarro a 3 assi , cabina corta, tetto basso, passo 4200 cambio a 16 marce con impianto EBS  completo di attrezzatura scarrabile con capacità di sollevamento 26 tonnellate per trasporto containers lunghezza da 6400 mm. Rispondente a normativa Euro 5.

Marcato CE e corredato di libretto di uso e manutenzione in conformità della direttiva macchine.

L’attrezzatura scarrabile e la portata del camion dovrà essere compatibile con il compattatore scarrabile di cui al comma 6.

Comma 8
Contenitore da 40 litri a 3 scomparti

Contenitore di capacità di 40 l in materiale PP/PE vergine o riciclato, riciclabile al 100 %. Forma tronco-piramidale a base rettangolare. Tre coperchi incernierati al fermasacchi. Due divisori a formare tre comparti indipendenti con fermasacchi.
Le dimensioni del contenitore dovranno essere:

	CARATTERISTICHE TECNICHE

	Capacità in litri
	Larghezza in millimetri
	Profondità in millimetri
	Altezza in millimetri

	40
	500
	300
	420


Comma 9
Sacchetti per contenitore da 40 litri a 3 scomparti

Sacchetto in polietilene nero capienza  30 litri - 30 my dimensioni di circa 300 x 200 x 450 mm. Il sacchetto a prescindere dalle dimensioni indicative di cui sopra si dovrà perfettamente accoppiare con gli scomparti del contenitore di cui al comma 8.
Comma 10
Contenitori da 40 litri ad un comparto

Contenitore di colori giallo, blu, verde in egual numero, di capacità di 40 l in polipropilene, riciclabile al 100 %. Forma tronco-piramidale a base rettangolare. Impilabile e sovrapponibile corredato di anta piccola utilizzabile anche con contenitori sovrapposti.
Il contenitore dovrà essere dotato di coperchio a due ante.

Comma 11
Sacchetti per contenitore da 40 litri ad un comparto

Sacchetto in polietilene nero  40 my dimensioni di circa 430 x 420 x 430 mm. Il sacchetto a prescindere dalle dimensioni indicative di cui sopra si dovrà perfettamente accoppiare con il contenitore di cui al comma 10.
Comma 12
Cassonetti in polietilene per la raccolta della plastica

Cassonetto stazionario in polietilene di tipo bilaterale simmetrico per la raccolta differenziata della PLASTICA avente una capacità di litri 3200 con attacco maschio, a norma UNI EN 12574:2002 e UNI EN 13071:2002, dotati di telaio portante in acciaio zincato a caldo secondo EN ISO 1461.

Materiale di prima fusione colorato in massa, ottenuto per stampaggio con sistema rotazionale, resistente ai raggi UV ed alle alte e basse temperature.

I cassonetti dovranno possiederanno i seguenti requisiti tecnici:

· facilità di aggancio e movimentazione;

· durata;

· facilità di manutenzione;

· aspetto estetico gradevole;

· facilità di pulizia e lavaggio con attrezzature specifiche;

· compatibilità con agenti disinfettanti;

· facilità di utilizzo da parte degli utenti;

· garanzia di igienicità del conferimento;

· sicurezza verso l’utenza;

· silenziosità d’impiego;

· rispondenza alle normative vigenti;

· elementi portanti in acciaio zincato a caldo;

· tutte le zincature a caldo devono essere conformi ai requisiti prescritti dalla norma europea EN ISO 1461;

· tutte le zincature elettrolitiche devono essere conformi ai requisiti delle norme ISO 2081;

Il cassonetto possiederà i seguenti requisiti specifici:

· capacità nominale 3200 litri;

· volume utile non inferiore a 2695 litri;

· capacità di carico 900 chilogrammi;

· appoggio al suolo mediante traverse munite di piedi e di ruotine all’estremità;

· segnaletica in conformità alla circolare 1270/85 del Ministero dei Lavori Pubblici e successive modificazioni;

· adesivi di comunicazione verso l’utenza secondo le indicazioni della Società;

· bocchettone con tappo di scarico liquami sul fondo del cassonetto;

· marcatura a norma UNI, ove applicabile.

· Il dispositivo per l'agganciamento e lo svuotamento del cassonetto dovrà avere attacco maschio tipo DIN.

I coperchi saranno del tipo bilaterale simmetrico in polietilene con spessore pari a circa 3 mm, supportati da un telaio in acciaio zincato a caldo.

I coperchi saranno:

· dotati di n° 2 oblò rettangolari per lato con portelle in gomma avente circa dimensioni di mm 350x220;

· si adatteranno al corpo, impedendo, se chiusi, le infiltrazioni d’acqua;

· avranno una rigidità tale da non piegarsi durante le fasi di conferimento del rifiuto e di scarico nel compattatore;

· dotati di dispositivo di blocco con sbloccaggio automatico in fase di svuotamento;

La tipologia di cassonetto dovrà essere preventivamente visionata da tecnico responsabile nominato dalla comunità montana prima di avviare la fornitura.

Comma 13
Campane in vetroresina o polietilene per la raccolta del vetro

Il contenitore avrà una struttura a forma di campana con fondo conico della capacità nominale di 2000 litri, di tipo monolitico, realizzato in PRFV (vetroresina rinforzata) a stampo aperto e stratificazione manuale, con speciali resine autoestinguenti dotate di elevate caratteristiche antifiamma o stampato in POLIETILENE lineare riciclabile con la tecnica dello stampaggio rotazionale.

Il contenitore possiederà le seguenti proprietà:

· elevata resistenza meccanica;

· resistenza agli urti e agli sbalzi termici;

· totale assenza di fenomeni di corrosione;

· smorzamento di rumori in fase di svuotamento;

· superfici interne ed esterne prive di spigoli e perfettamente lisce, al fine di consentire un’agevole pulizia;

· n° 2 bocche di conferimento circolari del diametro di mm 200, dotate di oblò antischegge poste ad una altezza non superiore a m 1,50 dal suolo;

· diametro d’ingombro alla base compreso tra mm 1400 e mm 1450;

· volume interno non inferiore a 1800 litri – volume utile non inferiore a 1750 litri;

· spessore medio del corpo campana non inferiore a mm 4,5;

· spessore medio del fondo campana non inferiore a mm 3;

· spessore medio della carpenteria metallica non inferiore a mm 2,5;

· scarico tramite doppio gancio (gancio di sollevamento + gancio di scarico);

· massa totale ammissibile Kg 600;

· altezza stramazzo non inferiore a mm 1400 (distanza misurata tra il terreno e il filo inferiore delle bocche di conferimento);

La tipologia di cassonetto dovrà essere preventivamente visionata da tecnico responsabile nominato dalla comunità montana prima di avviare la fornitura.

Comma 14
Cassonetti in polietilene per la raccolta della carta

Cassonetto stazionario in polietilene di tipo bilaterale simmetrico per la raccolta differenziata della CARTA avente una capacità di litri 3200 con attacco maschio, a norma UNI EN 12574:2002 e UNI EN 13071:2002, dotati di telaio portante in acciaio zincato a caldo secondo EN ISO 1461.

Materiale di prima fusione colorato in massa, ottenuto per stampaggio con sistema rotazionale, resistente ai raggi UV ed alle alte e basse temperature.

I cassonetti possiederanno i seguenti requisiti generici:

· facilità di aggancio e movimentazione;

· durata;

· facilità di manutenzione;

· aspetto estetico gradevole;

· facilità di pulizia e lavaggio con attrezzature specifiche;

· compatibilità con agenti disinfettanti;

· facilità di utilizzo da parte degli utenti;

· garanzia di igienicità del conferimento;

· sicurezza verso l’utenza;

· silenziosità d’impiego;

· rispondenza alle normative vigenti;

· elementi portanti in acciaio zincato a caldo;

· tutte le zincature a caldo devono essere conformi ai requisiti prescritti dalla norma europea EN ISO 1461;

· tutte le zincature elettrolitiche devono essere conformi ai requisiti delle norme ISO 2081;

ed i seguenti requisiti specifici:

· capacità nominale 3200 litri;

· capacità utile non inferiore a 2670 litri;

· capacità di carico 900 chilogrammi;

· appoggio al suolo mediante traverse munite di piedi e di ruotine all’estremità;

· segnaletica in conformità alla circolare 1270/85 del Ministero dei Lavori Pubblici e successive modificazioni;

· adesivi di comunicazione verso l’utenza secondo le indicazioni della Società;

· bocchettone con tappo di scarico liquami sul fondo del cassonetto;

· marcatura a norma UNI, ove applicabile;

· dispositivo per l'agganciamento e lo svuotamento del cassonetto dovrà avere attacco maschio tipo DIN.
La tipologia di cassonetto dovrà essere preventivamente visionata da tecnico responsabile nominato dalla comunità montana prima di avviare la fornitura.

Art. 4.

Criteri di aggiudicazione

Essi sono definiti in base alle indicazioni dell’art 83 comma 1 del D.lgs. 163/2006.
A) Prezzo, punteggio massimo 30 punti e verrà attribuito nel modo che segue: Offerta recante il massimo ribasso rispetto al corrispettivo posto a base di gara, verrà attribuito il punteggio previsto (30 punti). Alle altre offerte verrà attribuito il punteggio determinato in misura inversamente proporzionale al crescere  dell’importo delle rispettive offerte. Nel caso di offerte che presentino un carattere anormalmente basso, la commissione procederà a norma dell’articolo 87 del D.L.vo 163/2006.
B) La qualità: Relativamente al criterio “Qualità” il punteggio massimo previsto (10) punti  verrà attribuito sul possesso di certificazioni di qualità con i seguenti sub punteggi: ISO 9000/Vision 2000 (2 punti); ISO 14001 (3 punti); EMAS (5 punti).
C) Il pregio tecnico: Il punteggio massimo previsto (25 punti) verrà attribuito prendendo in considerazione: Servizi migliorativi rispetto a quelli proposti nel presente progetto; sistema organizzativo di fornitura del servizio con descrizione dell’organizzazione che la ditta intende dare per lo svolgimento del servizio; Metodologie tecnico-operative  con analisi delle metodologie che la ditta intende utilizzare dal punto di vista tecnico. Per i punteggi fare riferimento al bando di gara

D) Caratteristiche funzionali: Il punteggio verrà attribuito prendendo in considerazione mezzi e attrezzature. Per i punteggi fare riferimento al bando di gara.

E) Caratteristiche ambientali: Il punteggio massimo verrà attribuito prendendo in considerazione le caratteristiche del sito di stoccaggio dei materiali e le migliorie apportate a quanto previsto nel progetto. Fare riferimento al bando di gara.
F) Assistenza tecnica. Si prenderà in considerazione l’impegno della Ditta a fornire assistenza e consulenza in merito agli eventuali lavori di manutenzione straordinaria che si dovessero verificare nel corso dell’appalto. Per i punteggi fare riferimento al bando di gara.

Art. 5.

Termini e luogo di consegna

La data di consegna deve essere comunicata all’Ufficio Tecnico della Comunità Montana con almeno 10, giorni di anticipo; la consegna deve essere effettuata durante l’orario di lavoro. 

Ogni fornitura deve essere accompagnata da regolare bolla che deve essere controfirmata dal ns. personale. 

Le attrezzature dovranno essere consegnate perfettamente funzionanti, completi di accessori d’uso per la loro utilizzazione, franco ns sede operativa o nel luogo preventivamente indicato dall’ufficio Tecnico della Comunità Montana sempre all’interno dell’area di pertinenza della Comunità .

Le operazioni di scarico e di sistemazione nel luogo di stoccaggio dovranno essere effettuate a cura dell’aggiudicataria .
Art. 6

Collaudo

A consegna avvenuta la Comunità Montana attraverso tecnico incaricato  procederà al collaudo funzionale della fornitura al fine di accertarne la conformità all’offerta. Qualora i materiali forniti venissero rifiutati al collaudo perché non corrispondenti ai requisiti fissati, gli stessi dovranno essere ritirati e sostituiti con altri conformi a quanto offerto, a totale cura e spese della ditta aggiudicataria.

La ditta aggiudicataria dovrà garantire la fornitura dell’attrezzatura meccanica (Camion etc) per un periodo minimo di 12 mesi sia per la componente costruttiva che per quella di funzionamento.

 La ditta aggiudicataria, inoltre, dovrà garantire la fornitura dei rimanenti elementi costituenti la fornitura per un minimo di 24 mesi sia per la componente costruttiva che per quella di funzionamento.

Nel caso di intervento in garanzia il termine annuale della stessa sarà aumentato di un periodo pari a quello durante il quale il materiale fornito non ha potuto essere utilizzato a causa degli inconvenienti riscontrati.
Art. 7

Cauzione definitiva

Ad avvenuta aggiudicazione della fornitura, la Ditta aggiudicataria dovrà costituire cauzione definitiva  pari al 5%, dell’importo aggiudicato, mediante fidejussione bancaria od assicurativa e dovrà contenere una clausola in base alla quale il soggetto fidejussore o  assicuratore si obbliga ad effettuare il pagamento entro 30 giorni a semplice richiesta della comunità montana, senza obbligo di preventiva escussione dell’appaltatore. La cauzione definitiva resterà vincolata per tutta la durata dell’appalto e verrà restituita all’Appaltatore  dopo che le parti avranno regolato in modo definitivo ogni conto dipendente dall’esecuzione del contratto.
Art. 8

Vigilanza

La Stazione appaltante con proprio personale provvederà al controllo preventivo della fornitura. 

La Comunità Montana dell’Alta Tuscia Laziale  resta esonerato da ogni responsabilità nei confronti dei terzi derivante da mancata osservanza di leggi e regolamenti sia nell’espletamento della fornitura da parte della Ditta fornitrice, che nell’applicazione del CCNL nei confronti del personale addetto.
Art. 9

Revoca dell’appalto

La Comunità Montana può procedere alla revoca della fornitura ed alla rescissione del contratto in danno alla Ditta aggiudicataria nei seguenti casi: 
· gravi violazioni degli obblighi contrattuali da parte della Ditta fornitrice nonostante formali contestazioni dell’Azienda; 
· inadempienze gravi, la non corrispondenza nella qualità ed il mancato rispetto dei termini di consegna; 
· arbitrario abbandono da parte della Ditta aggiudicataria della fornitura; 
· quando la Ditta appaltatrice venisse dichiarata fallita; 
· quando la Ditta fornitrice avesse ceduto o in parte gli obblighi derivanti dall’appalto.
Art. 10

Oneri Fiscali

Tutte le spese per l’organizzazione e l’espletamento della fornitura sono a carico della Ditta fornitrice.

Art. 11

Danni a terzi

La Ditta aggiudicataria solleva la Comunità Montana da qualsiasi pretesa, azione a richiesta di terzi derivante da obblighi da essa assunti, ivi compresi danni a cose o persone in dipendenza dell’espletamento delle varie fasi della fornitura eseguiti in base al presente appalto.

Art. 12

Controversie
Qualunque contestazione potesse sorgere o manifestarsi nel corso della fornitura, non darà mai diritto alla ditta aggiudicataria di assumere decisioni unilaterali, quali la sospensione, la riduzione o la modificazione della fornitura stessa. 
Qualora le divergenze o contestazioni relative alla interpretazione o alla applicazione delle clausole che disciplinano l’appalto non dovessero risolversi in via amministrativa saranno risolte con cause civili escludendo l’attivazione di un collegio arbitrale.
Art. 13

Modalità di pagamento

Il pagamento del canone e delle forniture avverrà mensilmente dietro presentazione di relativa fattura  debitamente vistata entro 30 giorni  decorrenti dalla data di presentazione fattura (fa fede il timbro dell’ente).
L’eventuale ritardato pagamento  delle rate del canone di appalto non farà sorgere all’appaltatore  il diritto di abbandono o di riduzione parziale dei servizi.

Il pagamento delle forniture avverrà entro 30 giorni  dal collaudo dell’Ente e previa emissione di apposita fattura.

Art. 14

Penalità

In caso di inosservanza dei termini di consegna stabiliti nel presente Capitolato Speciale d’Appalto o conseguenti a collaudo sfavorevole, salvo  i casi di comprovata e documentata forza maggiore, il fornitore sarà soggetto a una penale giornaliera di importo pari a quello stabilito nel bando di gara. 
Non si dovrà comunque superare un limite di ritardo di 20 gg. solari. 
Oltre tale termine di ritardo sarà facoltà della Comunità Montana Alta Tuscia Laziale di provvedere all’approvvigionamento come meglio creda, a rischio e maggiori spese  del fornitore e di risolvere senz’altro il contratto per la parte di fornitura non ancora effettuata.  
In caso di risoluzione del contratto la comunità montana procederà  con semplice provvedimento amministrativo, all’incameramento del deposito cauzionale definitivo, riservandosi inoltre di chiedere il risarcimento di qualsiasi ulteriore danno conseguente alla mancata effettuazione della fornitura. 
Art. 15

Difetti di costruzione e garanzia dell’impresa
La ditta aggiudicataria garantisce il regolare funzionamento per il periodo e con le modalità indicate in sede di offerta a partire dalla data del verbale di collaudo.

L’impresa garantisce i prodotti forniti da tutti gli inconvenienti non derivati da cause di forza maggiore o da cattivo uso. 
L’impresa è pertanto obbligata ad eliminare, a proprie spese, tutti i difetti manifestatisi durante tale periodo nei beni forniti, dipendenti da vizi di costruzione o da difetti nei materiali utilizzati. 
Entro  due giorni dalla comunicazione dell’Azienda con cui si notificano i difetti riscontrati e si rivolge invito ad eliminarli, l’impresa è tenuta ad adempiere a tale obbligo, ed entro tale termine, ove necessario, sostituire parti logore, guaste o rotte e se ciò non fosse bastevole, a ritirare i beni e sostituirli con altri nuovi. 
Qualora, entro tale termine, l’impresa non abbia adempiuto al suo obbligo, l’Azienda si riserva il diritto di fare eseguire i lavori necessari ad eliminare difetti addebitando l’importo all’impresa. 
L’intervento effettuato non fa decadere il diritto del periodo di garanzia e tutte le spese sostenute direttamente o indirettamente dall’Azienda formeranno addebito alla ditta fornitrice.
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